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Tutti uniti contro il digestore
Un coro di no contro il progetto del megaimpianto già approvato in Regione. I Comuni sono 

pronti a ricorrere al Tar se il procedimento continuerà. E l’attenzione si sposta sul metanodotto

Un territorio 
unito come, 
forse, mai era 

avvenuto. Sette Co-
muni che dicono di 
no al megadigestore 
con una unica voce. 
È quella che si è le-
vata martedì cinque 
aprile dall’aula con-
siliare “R. Pucci”. 
Oltre ai consiglieri 
di Civitavecchia, an-
che i loro colleghi di 
Allumiere, Montal-
to, Monte Romano, 
Santa Marinella, Tar-
quinia e Tolfa han-
no potuto esprimer-
si sullo scottante 
argomento del pro-
getto approvato ne-
gli scorsi mesi dalla 
contestata Confe-
renza dei servizi 
in Regione Lazio.  
I lavori sono stati 
aperti dai vari sin-
daci (Tedesco, Ben-
tivoglio, Nardange-

li – in sostituzione 
dell’assente Tidei – 
Testa, Giulivi, Caci, 
Pasquini) cui ha 
fatto seguito l’illu-
strazione della de-
libera da parte del 
vicesindaco di Ci-
vitavecchia Manuel 
Magliani. Si è poi svi-
luppato un dibattito 
(dal consigliere Curi 
di Tolfa e dal consi-
gliere Piendibene di 
Civitavecchia), che 
ha portato all’ap-
provazione di due 
emendamenti. La 

delibera è stata in-
fine approvata con 
un’alzata di mano 
da parte dei sindaci 
e dei vari consiglie-
ri presenti in aula.  
Ora che succede-
rà? Innanzitutto, si 
cercherà di blocca-
re il procedimento 
gemello, quello per 
il metanodotto che 
dovrebbe uscire dal 
megaimpianto per 
raggiungere le cen-
trali. Soprattutto, 
però, ci si prepara 
alla battaglia lega-

le: il responsabile 
unico del procedi-
mento incardinato 
presso la Regione 
Lazio nelle prossi-
me settimane pre-
vede di far uscire il 
Paur (vale a dire il 
provvedimento au-
torizzatorio unico 
regionale), ragion 
per cui la delibera 
dà mandato all’av-
vocatura di prepa-
rarsi per presentare 
il ricorso al Tar a 
nome dei Comuni 
del territorio.

All’interno

All’università si rafforza  
il legame Georgia-Italia

(a pagina 3)

Rubriche di psicologia
e di criminologia

(a pagina 4 e 5)

Pallanuoto A2, difficile 
cammino-salvezza per la Nc

(a pagina 6)
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Nei giorni 
scorsi il Polo 
Universitario 

di piazza Verdi ha 
ospitato una dele-
gazione dell’Uni-
versità Statale di 
Tblisi “Ivane Ja-
vakhishvili”, guida-
ta dal rettore pro-
fessor George 
Sharvashidze in oc-
casione del trente-
simo anniversario 
delle relazioni di-
plomatiche tra Ge-
orgia e Italia. Pre-
senti l’assessore 
all’Istruzione del 
Comune di Civita-
vecchia Monica Pic-
ca e Gabriella Sar-
racco, presidente 
della Fondazione 
Cariciv, in rappre-
sentanza dei due 
enti partner del 
Polo Universitario.
Il prof. Enrico Ma-
ria Mosconi, presi-
dente del Consor-
zio Università di 
Civitavecchia, ha 
fatto gli onori di 
casa presentando 
l’attività di Unitus 
agli ospiti georgia-
ni, anche in riferi-
mento ai rapporti 
con università di 
tutto il mondo e 
alla presenza degli 
studenti del Pro-
gramma Erasmus, 
illustrandone l’ec-

cellenza formativa 
e l’avanguardia de-
gli ambiti didattici 
e di ricerca.
«È un onore poter 
rinnovare, a nome 
di tutta la giunta 
del Comune di Civi-
tavecchia, questo 
rapporto fatto non 
solo di diplomazie 
ma anche di amici-
zia tra popoli e di 
progetti condivisi» 
ha detto l’assesso-

re Picca, «Italia e 
Georgia unite nella 
cooperazione indu-
striale e culturale, 
in un momento dif-
ficile come quello 
attuale dove l’onda 
lunga dell’aggres-
sione all’Ucraina 
continua a som-
mergere l’Est Euro-
pa, con Tbilisi 
esposta ai flussi 
migratori russi e al 
disperato esodo 

degli ucraini. Ecco, 
mai come in questo 
scenario è necessa-
rio lavorare per ac-
crescere il senti-
mento della 
cooperazione e po-
tenziare quelle atti-
vità, già in corso, 
della formazione, 
del restauro, pre-
servazione del pa-
trimonio archeolo-
gico, o gli eventi 
che la Georgia ha 
dedicato a Dante 
Alighieri. Un rap-
porto virtuoso, con 
attività commercia-
li e culturali tra Ci-
vitavecchia e la Ge-
orgia, che sono 
certa proseguirà – 
anche grazie alla 
presenza del con-
sole Reinero – 
all’insegna di un’i-
dentità culturale 

condivisa fatta di 
partenariato, rela-
zioni politiche, 
economiche e so-
ciali bilaterali».
«È un piacere esse-
re qui oggi» ha re-
plicato il console 
onorario di Geor-

gia Michaela Reine-
ro, «nel nome della 
cultura in questa 
prestigiosa sede 
universitaria insie-
me a voi illustri 
professori. Ringra-
zio e saluto la dele-
gazione georgiana 
venuta fin qui per 
conoscere e con-
frontarsi con i col-
leghi di Civitavec-
chia e il nostro 
ospite professor 
Mosconi. Quest’an-
no si celebra il tren-
tesimo anniversa-
rio di relazioni 
diplomatiche tra la 
Georgia e l’Italia e 
questo incontro è 
la testimonianza 
del percorso di 
amicizia e collabo-
razione intrapreso 
e consolidato in 
questi anni tra i 
due Paesi. Questo 
anniversario non è 
un punto di arrivo 
ma una tappa nelle 
relazioni bilaterali 
future che mi piace 
pensare possano 
essere sempre più 

Italia-Georgia, l’amicizia fa scuola
Per festeggiare i trent’anni dei rapporti diplomatici una delegazione dell’università di Tblisi all’Unitus di Civitavecchia

intense e costrutti-
ve. La cultura è il 
collante universale 
che travalica i con-
fini geografici ren-
dendoci ancora più 
vicini».
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Mario Calderone, invece 
che andare a letto anche 
lui, torna nelle cameret-
te, ove le bambine alle 
quali aveva appena au-
gurato la buona notte, 
sono oramai tranquilla-
mente nelle braccia del 
primo sonno. Forse dopo 
aver premeditato l’immi-
nente strage, visto che 
poi vengono ritrovati su 
di un tavolo della came-
ra da pranzo, due bigliet-
tini, dove l’uomo, nel 
narrare velocemente la 
storia della sua famiglia, 
scrive di avere deciso di 
farla finita e che non può 
lasciare a questo modo 
infame ed insensibile le 
figlie, asserendo tra l’al-
tro che “questo mondo 
ci rifiuta” e pertanto di 
aver deciso, di portarle 
via con se.
Torna dalle bambine, ma 
questa volta armato di 
uno di quei grossi col-
telli da pesca di cui lui 
era anche collezionista 
ed inizia la mattanza: 
in tutto, saranno inferte 
quasi 100 pugnalate.
Mario Calderone, in pre-
da al raptus, inizia a  
colpire i corpi delle pro-
prie figliolette, con una 
miriade di fendenti, dei 
quali, dalle successive 
perizie, sembrerebbe 

che solo la più piccoli-
na, Martina, non si sa-
rebbe accorta di nulla 
ed uccisa nel sonno. 
Mentre  Pamela, che ha 
ricevuto ben 50 coltel-
late, avrebbe tentato di 
sottrarsi alla furia omi-
cida del padre, correndo 
verso la finestra, cercan-
do di chiedere aiuto, ed 
un’impronta di sangue 
sul davanzale, avrebbe 

dimostrato che anche 
Viviana, si era svegliata 
ed avrebbe tentato di di-
fendersi vanamente, dal 
mostro.
A proposito di quanto 
accaduto quella notte, 
alcuni vicini avrebbe-
ro riferito di non avere 
udito nulla, mentre uno 
di essi, di aver sentito le 
grida strazianti di una 
delle bambine, che im-

ploravano il padre, ur-
lando, “non lo fare”.
La furia omicida, si con-
suma in pochi attimi, è 
una tempesta di colpi,  
il sangue delle pove-
re bambine, è su tutte 
le pareti, sui letti ed in 
ogni angolo delle loro 
camerette. 
Ma, Calderone, non ha 
ancora terminato il suo 
massacro. Ancora non 
soddisfatto, quasi vo-
lesse ripulire tutto, ap-
picca il fuoco ai mate-
rassi ed in pochi attimi, 
le fiamme avvolgono 
velocemente le stanzet-
te, avviluppando i corpi 
già massacrati ed ormai 
inermi delle bambine, 
mentre un fumo nero 
ed acre, inizia a fuoriu-
scire dalle finestre, i cui 
avvolgibili, avevano ora-
mai preso fuoco anch’es-
si.
Alcuni vicini di casa, si 
accorgono del fumo e 
delle fiamme, ignari tut-
tavia di quanto era appe-
na accaduto, sfondano la 
porta ed appena entrati 
nell’alloggio, trovano 
Mario Calderone, che 
aveva tentato il suicidio, 
o fatto credere ciò, in 
quanto procuratosi solo 
lievi ferite col coltello, 
nella cucina dell’appar-
tamento, privo di sensi e 
lo trascinano fuori.
Mentre le stesse persone 

intervenute, non riesco-
no ad entrare nelle altre 
stanze della tragedia, 
nelle quali si trovavano 
i cadaveri delle ragazze 
e dove oramai  le  fiam-
me ed il fumo, avevano 
avvolto tutto il resto de-
gli ambienti, divenendo 
violente ed impenetrabi-
li e dove i vigili del fuo-
co intervenuti, facendosi 
largo a stento nel rogo, 
non poterono far altro, 
che rinvenire e recupe-
rare i tre corpicini ora-
mai carbonizzati.
                  

(continua nella
prossima edizione)                                                                                
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Family Mass Murder 
Quando l’assassino si “nasconde” in casa. Il caso Mario Calderone (3° parte)
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L’importanza dell’educare allo sviluppo dell’attenzione e del ragionamento  (2° parte) 

IMPARARE L’AMORE
(continua dalla

scorsa edizione)

Se però noi facciamo sdraiare 
a pancia in giù su di un prato 
dei bambini o degli adole-
scenti e chiediamo loro di os-
servare attentamente ciò che 
vedono per diversi minuti e in 
silenzio molto spesso accade 
che al loro rialzarsi hanno 
espressioni pensierose e ten-
dono ad allontanarsi dal prato 
facendo attenzione ai loro 
passi. Prima erano felici e non 
curanti di corre, ora sono at-
tenti e pensierosi. Si sono ac-
corti che l’erba è viva, è bella 
e profuma e nasconde fiori, 
insetti, tane, semi, ecc. Ogni 
passo che facciamo su un pra-
to distruggiamo vita e bellez-
za. Da dove vengono l’atten-
zione, la sensibilità, 
l’accortezza, l’empatia, la 
gentilezza se non dalla consa-
pevolezza? La consapevolez-
za è la base dell’amore e del 
rispetto per sé stessi e per 
ogni forma di vita. Molto del 
male che facciamo o che rice-
viamo proviene dall’ignoran-
za e dalla distrazione. Do-

vremmo educare molto di più 
le nuove generazioni allo svi-
luppo dell’attenzione e del ra-
gionamento e far fare loro 
esperienze sensoriali vere e 
dirette, all’aria aperta e nella 
realtà e smetterla di parcheg-
giare i ragazzi davanti ai cel-
lulari o ai videogiochi o sui 
banchi di scuola dove studia-
no sui libri e fanno i compiti a 
casa. Tutto questo addormen-
ta le coscienze, i sensi e i ta-

lenti. L’esperienza, il confron-
to e il ragionamento, invece, 
formano l’uomo che impara a 
conoscere dall’esperienza. 
Con questo esercizio della ra-
gione su ciò che viviamo real-
mente si sviluppano criteri 
sempre più veri e corretti per 
descrivere ciò che per noi è 
bene, felicità, amore e realiz-
zazione. Altrimenti accade 
che la nostra spinta al bene 
sia condizionata da criteri im-

propri, puerili o addirittura 
sbagliati. Basti pensare, ad 
esempio, a quelle persone che 
dicono di “amare” la propria 
compagna e proprio per que-
sto la ossessionano con la 
loro gelosia, la controllano e 
la limitano “per proteggerla” 
fino a farle del male per “farla 
ragionare”. L’amore, invece, è 
una espressione della consa-
pevolezza e della maturità 
che proviene dall’esperienza 
ma soprattutto è amore quan-
do siamo disposti a rinuncia-
re a noi stessi e ai nostri egoi-
stici bisogni in favore del 
bene dell’altro. 

L’amore è
un artista cieco
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Andrà in scena 
sabato alle ore 
17 a Roma la 

sfida tra Nc Civita-
vecchia e Olympic 
Roma, valevole per 
la quartultima gior-
nata del campionato 
di pallanuoto ma-
schile di serie A2. I 
rossocelesti, reduci 
dalla sconfitta casa-
linga contro la Vela 
Nuoto Ancona per 
7-5, d’ora in poi 
sono chiamati a vin-
cere e conquistare 
sempre l’intera po-
sta in palio, consi-
derato l’attuale po-
sto in classifica che 

occupa, ossia l’ulti-
mo in compagnia 
dei campani dell’Ac-

quachiara. Tutto ciò 
è assolutamente ne-
cessario per sperare 

di disputare i play-
out, altrimenti sarà 
retrocessione diret-

ta per la formazione 
di coach Marco Pa-
gliarini.
Quest’anno la Nc ha 
vinto soltanto due 
volte, battendo il 
Latina sia nella gara 
di andata che in 
quella di ritorno.
Nell’ultino turno le 
calottine civitavec-
chiesi hanno perso 
l’ennesima sfida 
con l’Ancona per 
7-5, anche se ini-
zialmente capitan 
Romiti e compagni 
erano partiti anche 
bene, ma poi i mar-
chigiani sono saliti 
in cattedra recupe-

rando il parziale e 
aggiudicandosi la 
vittoria.
Infine la Federazio-
ne Italiana Nuoto ha 
reso noti i due recu-
peri contro Ancona 
e Acquachiara: la Nc 
sarà di scena an An-
cona, alla piscina 
del Passetto, merco-
ledì 13 alle ore 21, 
mentre sabato 16 in 
casa affronteranno 
l’Acquachiara. È 
chiaro, dunque, che 
sarà una Pasqua di 
passione per la Nc, 
costretta a vincere 
per non retrocedere 
in serie B.

È stata una partita 
che ha tenuti tut-

ti col fiato sospeso 
fino alla fine quel-
la che si è conclusa 
domenica al Pala-
Riccucci tra la Cesti-
stica Stemar 90 e il 
San Paolo Ostiense 
e durante la quale 
il tifo del pubblico, 
che ha riempito gli 
spalti, ha giocato 
un ruolo importan-
te con il continuo 
incitamento ai ros-

soneri che alla fine 
di un tempo supple-
mentare lo hanno 
ripagato con una 
vittoria a dir poco 
emozionante. 
La gara, nei quattro 
quarti canonici si 
erano chiusi in per-
fetta parità (79-79). 
Over time, quindi, 
con il tabellone che, 
a meno di due mi-
nuti dalla fine, se-
gnava ancora un pa-
reggio (82-82). Ma i 

due punti del sor-
passo sono arrivati 
per i civitavecchiesi 
che dopo un fallo 
della squadra avver-
saria hanno chiuso 
definitivamente la 
partita con due tiri 
liberi (86-82). 
<<Non poteva ini-
ziare meglio questa 
seconda fase del 
campionato - af-
ferma la dirigenza 
rossonera - e una 
vittoria contro una 

squadra come il San 
Paolo Ostiense vale 
ancora di più. Per-
ché i nostri ragaz-
zi, in formazione 
d’emergenza e con 
in campo pratica-
mente solo civita-
vecchiesi, questa 
partita contro una 
delle candidate alla 
promozione in serie 
B l’hanno vinta col 
cuore ma anche con 
il cervello e con la 
tecnica>>.

Cestistica, una vittoria da incorniciare
La seconda fase del campionato inizia nel migliore dei modi: i rossoneri hanno battuto 86-82 il San Paolo

Alle 17 a Roma i rossocelesti affronteranno l’Olympic Roma dell’ex Andrea Castello

Nc, d’ora in poi solo vittorie o sarà difficile salvarsi
Nel frattempo sono stati fissati i due recuperi con Ancona e Acquachiara: la prima mercoledì 13 e la seconda sabato 16
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Con i sogni pla-
yoff svaniti 
da ormai due 

settimane, con il 
Civitavecchia Cal-
cio 1920 che si tro-
va al quarto posto 
in classifica con 
52 punti all’attivo 
con un distacco da 
7 punti dal secon-
do posto, occupato 
dalla W3 Maccarese, 
ai nerazzurri non 
resta che disputare 
le tre ultime gior-
nate del campiona-
to nel migliore dei 
modi. La prima ci 
sarà domenica alle 
11 a Roma contro 
il Campus Eur, con 
la Vecchia che cer-
cherà i 3 punti per 
cercare di centrare 
il terzo posto per 
una soddisfazione 
personale.
Riguardo l’ultima 
gara di campionato 
giocata, domenica i 
nerazzurri al Tama-
gnini hanno rifilato 
il pokerissimo al 
Grifone Giallover-
de. Buona la prova 
di Imperiale, per 
lui un assist-gol, 
così come quelle di 
Istrate e Bersaglia 
che vanno entram-
bi in gol. Un pen-

siero è andata a Fla-
vio Gagliardini che 
domenica avrebbe 
festeggiato il suo 
42esimo complean-
no, con la vittoria 
che gli è stata inte-
ramente dedicata.
Per quel che riguar-
da la gara, il primo 
tempo è a ritmi bas-
si, con la Vecchia 
che amministra 
mentre il Grifone 
si difende cercan-
do di non lasciare 
troppi spazi. Dopo 
quattro minuti i ne-

razzurri sono già 
avanti grazie ad un 
autogol di Martino, 
fatale un rimpallo 
che batte Rosati. La 
gara è istradata sul 
binario più logico 
anche se tutto vie-
ne sconvolto intor-
no al decimo. 
Baciu lascia corre-
re su un probabile 
fallo di Muanda su 
Fatarella e il nu-
mero dieci, dopo 
aver percorso una 
decina di metri, 
serve Abbruzzetti 

che solo davanti a 
D’Angelo insacca la 
rete del pari. Non 
cambia il canno-
vaccio della gara, 
la Vecchia dopo 
soli quattro minuti 
è di nuovo avanti. 
Ruggiero in uno dei 
suoi soliti slalom 
arriva fino a all’a-
rea piccola per ser-
vire poi Pippi, il nu-
mero nove arpiona 
e insacca sull’altro 
palo. Due a uno. 
Nei minuti restan-
ti da segnalare c’è 

una conclusione di 
Gagliardi e sull’al-
tro fronte di Marti-
no, senza esito en-
trambe.
Al ritorno in campo 
dopo sei minuti la 
Vecchia cala il tris: 
azione di Imperia-
le, subentrato poco 
prima al posto di 
Gagaliardi, per Ber-
saglia che indovina 
l’angolo basso alla 
sinistra del portie-
re. 
Non c’è partita sep-
pur il Grifone metta 

tanto impegno sul 
terreno di gioco, la 
sarabanda dei cam-
bi la fa da protago-
nista così come le 
ultime due marca-
ture dei neroazzur-
ri. La prima arriva 
al trentatreesimo 
grazie a Panico, 
poco prima era ser-
vito un super Ro-
sati per respingere 
la sua conclusione, 
mentre la seconda 
ad opera di Istrate 
che sancisce il cin-
que a uno finale.

Con i sogni playoff ormai svaniti i nerazzurri saranno di scena in trasferta alle ore 11

Vecchia ospite del Campus Eur
La scorsa settimana capitan Ruggiero e compagni hanno sconfitto 5-1 il Grifone Gialloverde
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L’eccellenza 
dei prodot-
ti alimenta-

ri di Allumiere si 
vede anche a scuo-
la. È il Sindaco del 
paese collinare 
Antonio Pasquini 
a raccontare il per-
corso che ha por-
tato, prima, alla 
“nuova” apertura 
della struttura e 
poi al menu della 
mensa impronta-

to appunto sulle 
eccellenze loca-
li. “Tutto ha avu-
to inizio con un 
passo importan-
tissimo per i no-

stri bambini e la 
nostra comunità: 
1-rescissione del 
contratto con la 
ditta che ‘occupa-
va’ la scuola chiu-

sa da alcuni anni; 
2-attività tecnico-
giudiziaria con il 
CTU nominato dal 
tribunale; 3-nuova 
gara ed inizio la-

vori; 4- finalmen-
te i bambini sono 
tornati a scuola..... 
5-negli anni a se-
guire, grazie a nuo-
vi ed importanti 
finanziamenti ot-
tenuti dalla Regio-
ne Lazio, abbiamo 
continuato ad ef-
fettuare lavori, per 
rendere la nostra 
scuola più funzio-
nale e sicura” scri-
ve in un post sulla 
sua pagina face-
book. E aggiunge: 
“6- introduzione 
nell’alimentazione 
dei nostri bambi-
ni di prodotti del 
paese: un’eccel-
lenza che solo Al-
lumiere può vanta-
re. I bambini sono 
il nostro futuro!!! 
#insiemesipuò”. 
Così conclude il 
primo cittadino al-
legando decine di 
foto che includo-
no i lavori all’isti-
tuto, la successiva 
inaugurazione ed 
infine gli studenti 
in mensa che de-
gustano i prodotti 
del territorio.

La scuola garanzia di eccellenza
Allumiere. Il Sindaco ripercorre le tappe che hanno portato ad un menu improntato sui prodotti locali


